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 LE PROCEDURE DI REVISIONE DEI TRATTATI

I Trattati dell’Unione europea possono essere modificati solo attraverso la loro revisione che può
avvenire  secondo  la  procedura  di  revisione  ordinaria  o  le  due  procedure  di  revisione
semplificata.
La procedura di revisione ordinaria viene utilizzata per apportare le modifiche più rilevanti ai
Trattati che si sostanziano in un accrescimento o una riduzione delle competenze dell’Unione.
Questa procedura si articola in diverse fasi:

➢ il  governo di qualsiasi  Stato membro, il  Parlamento europeo o la Commissione possono
sottoporre al Consiglio progetti finalizzati a modificare i Trattati;

➢ questi  progetti  vengono  trasmessi  dal  Consiglio  al  Consiglio  europeo  e  notificati  ai
Parlamenti nazionali;

➢ quando  il  Consiglio  europeo,  previa  consultazione  del  Parlamento  europeo  e  della
Commissione,  adotti  a  maggioranza  semplice  una  decisione favorevole all’esame delle
modifiche  proposte,  il  Presidente  del  Consiglio  europeo convoca  una  Convenzione
composta da rappresentanti dei Parlamenti nazionali, dei capi di Stato o di governo degli
Stati membri, del Parlamento europeo e della Commissione;

➢ la Convenzione esamina i progetti di modifica e adatta per consenso una raccomandazione
a una Conferenza dei rappresentanti dei governi degli Stati membri;

➢ il  Consiglio  europeo  può  decidere,  a  maggioranza  semplice,  previa  approvazione  del
Parlamento europeo, di non convocare una Convenzione quando l’entità delle modifiche non
lo giustifichi;

➢ le modifiche  entrano in vigore dopo essere state ratificate da tutti  gli  Stati  membri
conformemente alle rispettive norme costituzionali che potranno variare n maniera rilevante
da Stato a Stato;

➢ quando, dopo un periodo di  due anni dalla firma di un trattato che modifica i Trattati, i
quattro quinti degli Stati membri abbiano ratificato detto trattato e uno o più Stati membri
abbiano  incontrato  difficoltà  nelle  procedure  di  ratifica,  al  fine  di  poter  superare  lo
“stallo”  del  procedimento  di  entrata  in  vigore  del  trattato,  la  questione  è  deferita  al
Consiglio europeo.

Le  procedure  di  revisione  semplificata consentono  di  modificare  soltanto  alcune  specifiche
disposizioni dei Trattati. 
Il Trattato di Lisbona distingue due tipologie di procedure di questo genere.
La prima procedura prevede che:

• il  governo di qualsiasi  Stato membro, il  Parlamento europeo o la Commissione possono
sottoporre direttamente al  Consiglio  europeo  (senza quindi il  filtro del passaggio al
Consiglio) di progetti finalizzati a modificare in tutto o in parte le disposizioni della parte
terza del TFUE relative alle politiche ed azioni interne dell’Unione;

• il  Consiglio  europeo  può  adottare  la  decisione  di  modificare  tali  disposizioni  in  via
autonoma e diretta cioè  …….
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